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Gli elementi base per sviluppare un piano di ge-
stione sono la taglia di prima maturità e l’età degli
animali e dei pesci nel caso specifico. La taglia di

prima maturità serve per definire la taglia minima di cattura
in quanto in una condizione ottimale bisognerebbe lasciare
a tutti gli individui la possibilità di riprodursi almeno una
volta nella sua vita e dare quindi un contributo alla soprav-
vivenza della specie. Conoscere l’età invece ci consente
di capire quanti sono gli anni necessari per il rinnovo di
una popolazione. Aldilà delle considerazioni gestionali sa-
pere l’età di un animale è una domanda che mi viene ri-
volta di frequente a cui non è semplice rispondere. La
maggiore incertezza sta nel fatto che i pesci non hanno la
carta di identità e la crescita, ancorché continua per tutta
la vita, ha un’ampia variabilità dovuta alle condizioni am-
bientali. In generale i pesci alternano periodi di crescita re-
lativamente rapida, in presenza della maggiore
disponibilità alimentare e delle temperature più elevate
(primavera ed estate), a periodi di accrescimento lento,
quando la scarsa disponibilità di cibo e le basse tempera-
ture riducono l’attività metabolica, ma anche durante il pe-
riodo di riproduzione, quando la maggior parte delle
energie viene spesa per la maturazione delle gonadi e
nell’attività riproduttiva. Questa discontinuità nel processo
di accrescimento viene registrata a livello delle strutture
ossee, come scaglie, vertebre, otoliti, raggi delle pinne,
ossa opercolari, il cui aumento delle dimensioni avviene
nei pesci per la continua apposizione di tessuto sulle parti
esterne, a partire da un nucleo centrale. Bisogna inoltre
considerare che se per gli animali marini le condizioni am-
bientali sono abbastanza costanti e soggette a variazioni
stagionali che si ripetono ciclicamente sono oltremodo va-
riabili per i pesci che vivono nei fiumi. L’accrescimento può
variare da un anno all’altro in funzione della temperatura
dell’acqua, della quantità d’acqua e quindi dalla quantità
di cibo disponibile. Per superare questo problema non
possiamo fare altro che trovare una condizione media di
accrescimento che viene descritta in una curva di crescita
ma che può essere anche sensibilmente differente ad una
regione all’altra ma anche da un fiume ad un altro. Per cal-

colare la curva di crescita con metodi diretti possiamo se-
guire diversi approcci.

Lettura delle strutture dure
L’accrescimento dei pesci è continuo per tutta la vita, mag-
giori sono le loro dimensioni maggiore è l’età, ma varia nel-
l’arco dell’anno e in linea generale è rallentato quando le
condizioni ambientali sono avverse e durante il periodo ri-
produttivo. Questo si riscontra dalla lettura delle strutture
dure (otoliti e squame) che se osservate al microscopio ap-
paiono come i cerchi di un albero con la presenza di un
anno per anello chiaro e scuro. Questo tipo di analisi talvolta
può risultare soggettiva ed è necessaria una lunga espe-
rienza per una corretta definizione dell’età di un individuo.
Per ottenere una curva di crescita affidabile è necessario
avere molte letture pertanto ci vuole molto tempo. Inoltre
per il prelievo degli otoliti (che si trovano nell’orecchio in-
terno quindi nella regione craniale) è necessario sacrificare
l’animale e questa via non è percorribile per tutte le specie.
Nel caso delle squame la lettura dell’età è oltremodo com-
plessa e soggetta ad errore.

Osservazione diretta in vasca
Questa viene effettuata con estrema semplicità con pesci
tenuti in vasca di cui si sa esattamente l’anno di nascita. In
questo caso però mancano i fattori ambientali che in natura
possono far variare l’accrescimento stesso. 

Osservazione diretta in natura 
In natura è possibile seguire l’accrescimento degli individui
mediante l’utilizzo di apposite marche o microchip. Un cero
numero di animali devono essere catturati e marcati. Con il
rilascio in natura e la successiva ricattura è possibile sapere
quanto si è accresciuto il singolo individuo e quindi deter-
minare con esattezza l’età in corrispondenza della lun-
ghezza. L’unione dei dati relativi a più individui ci consente
di determinare la curva di crescita e di definire un’età media
semplicemente conoscendo la lunghezza dell’individuo.
Questo metodo è sicuramente quello più affidabile ma è
estremamente costoso.   

L’Età dei Pesci

meglio e tac pesce in canna! Potete

darvi tutte le spiegazioni che volete,

magari si è solo messo a lanciare in un

punto dove voi stavate per arrivare e

quella cattura stavate per metterla a

segno voi. Beh... non sarà nè la prima

nè l’ultima volta che vedrete scene si-

mili. Chiamatele leggi di statistica,

leggi dei grandi numeri, ma ogni tanto

pare che sia necessario mischiare le

carte in tavola, dare grosse soddisfa-

zioni cosi “a caso” e mettere alla prova

il self control dei pescatori più esperti

e devoti. Quasi che questi avvenimenti

abbiano proprio lo scopo di

farci riflettere, riportarci coi

piedi a terra quando ormai

pensiamo di essere “arri-

vati”, di essere davvero

bravi e quasi infallibili. A

pesca, come nella vita, non

si smette mai di imparare,

e una delle cose più im-

portanti per continuare a

crescere come pescatori (e

come uomini) è non per-

dere mai la voglia di im-

parare. Si impara

qualcosa anche osser-

vando in terza persona

una botta di fortuna… a

patto di non lasciarsi

prendere troppo dalla ge-

losia e dallo sconforto. 

Fortunato

Definire questa catego-

rientra in queste descrizioni. Il culone

è un personaggio che ha lo strano po-

tere di ottenere con facilità cose spesso

difficili. Solitamente questa affinità

con la dea bendata si manifesta non

solo in pesca ma in tante cose quoti-

diane, da piccole e costanti vincite al

gratta e vinci, dal trovare facilmente

parcheggio in centro, dal trovare la fila

più veloce al supermercato etc etc…

Niente di incredibilmente eclatante, ma

continui “aiutini” insomma. Per farvi

qualche esempio a pesca, immaginate

una giornata a bass col vostro socio mi-

ster “c”. Tutti e due fate tante catture,

ogni tanto esce qualche bel pezzo, pe-

scate vicini, usate la stessa esca… voi

lanciate in una cover e prendete un pe-

scetto da mezzo chilo, lui lancia sulla

stessa cover e stampa l’over due chili.

Magari a fine giornata anche voi avrete

il vostro bel big da fotografare, ma

spesso e volentieri dopo averlo cercato

come dei disperati in ogni angolo del

lago. Ecco di cosa parlo, raggiungere

il target con maggiore facilità. Se poi

questi personaggi nati con la camicia

sono anche tecnica-

mente bravi e co-

stanti nelle loro

uscite, beh che ve lo

dico a fare, vi au-

guro che siate voi il

personaggio di cui

parlo e non il vostro

socio di pesca altri-

menti ogni tanto vi

arriva sul cellulare o

su facebook qualche

foto che vi fa prudere

le mani (per la voglia

di impugnare la canna

mica per altro!). Facili

battute a parte, spero

di avervi proposto un

quadro simpatico che

perlomeno renda un

po’ l’idea del feno-

meno. 

OOM FISHZ
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ria di pescatori è un po’ difficile. Voi

definireste culone uno che in dieci anni

di gare ogni anno vince una o due com-

petizioni e si piazza fra i primi dieci in

quasi tutte le altre? No, io lo definirei

bravo. Si può essere fortunati con

l’estrazione dei picchetti ma bisogna

sempre portare alpeso dei pesci da

quella postazione. Si può vincere una

gara per una botta di fortuna ma otte-

nere costantemente buoni piazzamenti

presuppone una discreta se non ottima

base tecnica. Definireste culone un pe-

scatore che su 70-80 uscite di pesca

all’anno fa cappotto 2-3 volte e nelle

restanti spesso e volentieri fa ottime

pescate? No, in tutta sincerità io lì vedo

un ottimo pescatore . Chi è allora il

“culone”?  Questo personaggio non

manifesta continuamente il suo status

(altrimenti sarebbe un’ entità supe-

riore!) ma dà segni periodici e continui

della buona stella che lo accompagna.

Prendete quanto dico come una bonaria

parodia di certi personaggi che un po’

tutti conosciamo, tutti ritroverete fra le

vostre conoscenze qualcuno che

Purtroppo spesso succede che chi meno ne ha bisogno è pro-tagonista di vicende “fortunate”, come ad esempio catturare duereali con un solo artificiale nel medesimo recupero. In alto: An-drea Balvis e una bella doppietta di bass che si sono fiondati condecisione sul popper, più che fortuna qui si parla di vera e propriacompetizione alimentare.
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